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PER LA ROMA UNA BOCCATA D'OSSIGENO 
Più netta del risultato la vittoria dei giallorossi 12-1) 

Con Cappellini e Morini 
la Samp è liquidata 

Soltanto nei minuti dì recupero la squadra ligure accorcia fé distanze con un gol dì Santìn per un infortunio a Ginultì 

Il Vicenza strappa un punto d'oro 

Botta e risposta 
(2-2) a Cesena 

Autori dei gol Savoldi e Toschi per i romagnoli, Vitali e Bernardis per i veneti 

RETI: nel primo tempo al 31' 
Cappellini, nella ripresa al 
1? Morini, al 03' Santin. 

ROMA: Ginulfi 6 (dal 93' 
Quintini): Negrisolo 5, Roc
ca 7; Morini 6, Santarlni 
G. Batistonl 6; Orazi 5, Do-
menghini 6, Cappellini fa', 
Cordova 7, Spadoni 6 (tre
dicesimo B. Conti, quattor
dicesimo Peccenini). 

SAMPDORIA: Cacciatori 5; 
Santin 5, Rossinelli 6; Lo-
detti 6, Prini 5. Lippi 5; Mi-
raoli 5 (dal 46* Salvi 5). 
Badiani 6. Petrini fa', Boni 
8, Chiarenza 6 (dodicesimo 
Bandoni, tredicesimo A ratiz
zo). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 
NOTE: cielo coperto con 

leggera ma insistente piogge
rella per tutti i 90', con cam
po scivoloso. Spettatori 35 
miln per un incasso di 2<» 
milioni e rotti, angoli 3 a 1 
per la Sampdoria. Ammoni
ti Miraoli e Batistoni. Nei 
minuti di recupero Ginulfi si 
e infortunato (contusione al-
l'emitorace) uscendo alla di
sperata ed è stato portato 
fuori del campo in barella. 

ROMA, 6 gennaio 
Non fosse stato per l'infor

tunio accaduto a Ginulfi pro
prio nei minuti di recupero 
si potrebbe dire che è fini
ta bene (almento per i roma
nisti) una partita che era co
minciata male, anzi malissi
mo. 

Infatti per una buona mez
z'ora si è assistito ad un gio
co asfittico, senza sbocchi, 
con i singoli impegnati in 
una sagra di errori da far 
spavento, tipo io dò la pal
la all'avversario, l'avversario 

Spogliatoi dell'Olimpico 

Cacciatori: 
« Potevamo 

perdere 
per 6-0» 

ROMA, 6 gennaio 
« Mi sembra che sulla le

gittimità del nostro successo 
— afferma Liedholm negli 
spogliatoi dell'Olimpico — non 
sia proprio possibile esprime
re riserve. I ragazzi hanno 
avuto a disposizione almeno 
altre cinque palle-gol per ar
rotondare il bottino anche se 
poi è stata la Samp ad an
dare in rete allo scadere. Ho 
impiegato Rocca nel suo ruo
lo di terzino perchè ho ri
tenuto opportuno affidare ad 
vn elemento veloce il funam
bolo Chiarenza ». 

« / giallorossi — conclude 
il tecnico — sono stati tutti 
all'altezza della situazione, vi 
modo particolare Cordova che 
però dovrà imparare a "co-
mandare" di più i compagni 
in campo ». 

Frattanto si apprende che 
il portiere romanista Ginulfi, 
vscito dal campo in barella 
in seguito allo scontro con 
Petrini, ha riportato una for
te contusione all'emitorace de
stro. Per il popolare « Alber-
tone » comunque, e stato e-
scluso il pericolo delta frat
tura anche se le impronte dei 
tacchetti di Petrini rimarran
no a far bella mostra di >?. 
sul torace del giocatore, an
cora per qualche tempo. 

E sentiamo ora d realizza
tore blucerchiato, Santin: «C'è 
stalo un rimpallo in area 
romanista e una deviazione 
di testa di un difensore. La 
palla è carambolata verso di 
me ed io non ho dovuto fa
re altro che depositarla nel
la rete sguarnita ». 

Il gol più strano, ad ogni 
modo, è stato quello messo a 
segno da Morini. «Ora ma
gari voi non lo crederete — af
ferma l'ex varesino — ma io 
ho saltato l'arversario coi 
l'intenzione di tirare in por
ta. Inoltre ho sferrato il ti
ro per far gol, altro che per 
crossare come afferma qual
cuno' E poi — conclude il 
giocatore — il tiro è stato 
talmente violento che Caccia
tori non ha avuto neanche le 
possibilità di accennare la pa
rata ». 

Il portiere blucerchiato, 
chiamato in causa, precisa: 
«Sono rimasto immobile fra 
i pali, nell'episodio del rad
doppio giatlorosso, perchè era 
coperto da almeno quattro 
compagni di squadra; se aves
si acuto la visuale libera pro
babilmente non mi sarebbe 
stato difficile intervenire. Ad 
ogni modo credo di aver ri
scattato questo neo con una 
serie di interventi decisivi. 
Oggi la Roma avrebbe potuto 
vincere per sei o sette a ze
ro, se così non è stato un 
po' di merito è anche mion. 

Q. da . 

la restituisce ad un mio com
pagno e cosi via. Un po' per 
il nervosismo dei contenden
ti e un po' perchè la Samp
doria nell'intento di strappa
re almeno un punto per mi
gliorare la sua classilica e 
porre fine al digiuno com
pleto osservato fin qui in 
trasferta aveva innalzato una 
specie di barriera mobile a 
centro campo: e poiché an
che la Roma portava quasi 
tutte le sue truppe nella stes
sa zona del terreno, ne con
seguiva che il pallone stazio
nava lungamente in una sola 
fascia di campo ove veniva 
maltrattato a turno, senza riu
scire a prendere una dire
zione decisa, cosi c'erano sta
ti due o tre affondi al mas
simo. Al 1' di gioco quando 
Cacciatori era stato costret
to a deviare di pugno in cor
ner una fucilata di Domen-
ghini, al 14' quando su cross 
di Rocca, che aveva tagliato 
fuori tutti i difensori. Spado
ni agganciava bene ma solo 
per sparare alle stelle, ed al 
16' quando un tiro di Ba
diani veniva respinto in area 
dal petto di Negrisolo. 

Roba da mettersi veramen
te le mani nei capelli. Per 
fortuna che alla mezz'ora la 
Roma riusciva a passare in 
vantaggio, grazie anche ad un 
vero regalo della Befana, 
nell'occasione vestita di blu-
cerchiato. Spiovente di Roc
ca in area, palla che ricade 
sui piedi di Spadoni il qua
le sembra intenzionato a far
ci una dormita sopra in com
pagnia dei suoi guardiani: in
terviene in corsa Cappellini 
che ruba In palla a Spado
ni e ai difensori per insac
care da pochi passi. 

E ' stata una fortuna per 
i giallorossi ed una fortuna 
per lo spettacolo perchè 
la S a m p d o r i a era co
stretta a venir fuori dal gu
scio onde cercare di conse
guire il pareggio; al tempo 
stesso i giallorossi rinfran
cati e più ordinati potevano 
giostrare in contropiede sfio
rando il raddoppio al 36' 
quando Cordova saltava di 
precisione due avversari, poi 
dando ad Orazi che a sua vol
ta apriva indietro per Do-
menghini. Ma l'ex cagliarita
no solo soletto anziché aspet
tare a prendere la mira con 
tutto comodo sparava al vo
lo sbagliando nettamente il 
bersaglio. 

La partita prendeva decisa
mente quota nella ripresa 
quando la Samp sostituito Io 
oggetto misterioro Miraoli 
con Salvi ha premuto ancor 
più sull'acceleratore, non ot
tenendo grandi risultati so
prattutto per l'attenta guar
dia dei difensori romani, in 
compenso si apriva varchi 
sempre più invitanti per il 
contropiede giallorosso: due 
volte se ne andava Cappelli
ni, vivacissimo e puntiglioso. 
venendo fermato fallosamen
te dai difensori genovesi, poi 
al 6' un'altra grossa occasio
ne capitava ad Orazi che riu
sciva a beffare Rossinelli e 
a precedere Cacciatori in u-
scita, ma solo per mettere a 
lato mentre i due genovesi 
si scontravano tra di loro e 
Cacciatori restava qualche i-
stante stordito. Ma si vede 
che era scritto che la Roma 
dovesse segnare su « regalo » 
dei blucerchiati: così dopo la 
nuova occasione fallita da O-
razi il raddoppio si verifica
va al 17' quando Morini, a 
gioco fermo, perchè tutti si 
stavano studiando reciproca
mente, lasciava partire un ti
ro da circa 30 metri che fi
niva la sua corsa nel sette 
ingannando anche Cacciatori. 
Subito dopo un tiro di Do-
menghini veniva respinto dai 
piedi di Cacciatori. 

L'azione dei giallorossi 
praticamente finiva qui per
chè il finale era tutto della 
Samp che sfiorava il goal 
al 23' con una fucilata di 
Chiarenza uscita a Iato e lo 
otteneva nei minuti di recu
pero con Santin a conclusio
ne di una mischia che regi
strava l'infortunio a Ginul
fi «proprio mentre il portie
re rimaneva a terra doloran
te per uno scontro con Pe
trini la palla finiva sui pie
di del difensore blucerchia
to che non aveva difficoltà 
a segnare i. 

Meglio così perchè la Ro
ma è ancora in piena con-
valescen7a nonostante il pre
zioso rientro del regista Cor
dova ed un risultato troppo 
netto avrebbe creato illusio
ni. facendo dimenticare 
quanto era accaduto nel pri
mo tempo ( nonché i proble
mi che ancora attendono di 
essere risolti da Liedholm). 
Del resto poi neanche la Samp 
meritava un castigo troppo se
vero perchè nelle sue file ci 
s o n o giocatori nient'af
fatto disprezzabili, anche in 
attacco ove i vari Petrini, Ba
diani e Chiarenza meritano 
almeno la sufficienza per le 
loro doti individuali. Il guaio 
per la Samp è che non ha 
mai tentato di mandare a re
te uno duei suoi uomini, li
mitandosi a fare una specie 
di inutile e noiosa « melina » 
a centro campo: cosi sacrifi
cando in partenza le possi
bilità dei suoi attaccanti. 

In conclusione Roma e 
Samp in una domenica cosi 
squallida specie all'inizio han
no mostrato di avere le pos
sibilità per fare molto di più. 

Roberto Frosi 

* £ 

"'X^frv * 

ROMA-SAMPDORIA — La gioia di Cappellini (al centro), dopo la rete che ha aperto le segnature 
del match. Visibile il disappunto dell'estremo difensore genovese. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 36' Sa\oldÌ (C); nella 
ripresa al 4' Vitali (V), al 
7' Toschi (C), al 13' Bernar
dis (V). 

CESENA: Boranga 6; Cecca-
' relli 7. Ammoniaci 6; Festa 

6. Danova 6. Cera 7; Orlan
di 7, Brignani 6, Bertarelli 
6, Savoldi II 7, Toschi 7. 
(N. 12 Moscatelli, n. 13 Pro-
sio, n. 14 Hraida). 

VICENZA: Bardili 6; Berti G, 
Longoni 6; Bernardis 7, Bor
ni 6, Ferrante 6; Macchi 6. 
Perego 7, Vitali 7, Faloppa 
7, Damiani 7. (N. 12 Sulla-
ro, n. 13 fiorili, n. 14 Fon
tana). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, ó gennaio 

Si inizia con qualche minu
to di ritardo. Una insistente 
e fastidiosa pioggia ha distur
bato tutta la gara rendendo 
il terreno infido e scivoloso. 
Mentre a centrocampo Pere
go sta alle costole di Savoldi 
l i , Brignani se la vede con 
Faloppa e Festa contrasta 
Bernardis. 

In difesa per il Cesena Cec-
carelli è su Vitali, Ammonia
ci è su Damiani, Danova su 

// Verona beffato dalla furbizia del capitano rossoblu (hi) 

Bologna senza coraggio 
ma rimedia Bulgarelli 

La rete del pareggio felsineo è stata realizzata su punizione mentre il portiere si attardava a sistemare la barriera 

MARCATORI: al 29' della ri
presa Busatta (V)), 36' Bui-
garelli (B). 

VERONA: Porrino 6; Nanni 6, 
Sirena 6,5; Busatta 7, Bet 
6, Mascalaito 6 (Cozzi 6 dal 
1* s.t.)): Maddè 6—; Maz-
zanti 6,5. Fagni 5, Zaccarel-
li 6, Castronovo 5,5 (12. Gia
comi; 14. Pace)). 

BOLOGNA: Buso 6,5: Roversi 
6, Rimbano 6; Battisodo 6, 
Cresci 6, Massimelli 6,5: Vie
ri 5,5 (Sartori al 30* s.t. 
n .c ) . Ghetti 6. Savoldi 6—. 
Bulgarelli 7, Novellini 5 (12. 
Battara; 13. Caporale). 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri 7. 
NOTE: terreno pesante per 

la pioggia caduta fino a po
chi minuti prima dell'avvio. 
Spettatori circa 18.000 dei 
quali 7.734 paganti per un in
casso di 20.105.500 lire. Masca
laito veniva sostituito al 1' 
del s.t. in seguito ad una di
storsione al ginocchio. Am
monito Cresci. Antidoping per 
Roversi. Rimbano, Cresci, 
Mazzanti. Mazzarelli e Castro-
novo. Calci d'angolo 9-8 per 
il Verona. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 6 gennaio 

E' stato il vecchio e saggio 
Bulgarelli ad evitare al Bolo
gna una gran magra. E pro
prio Bulgarelli ha sintetizza
to con una frase azzeccata 
questa prestazione del Bolo
gna. « Siamo — ha detto Gia
comino — una squadra di pel
legrini a non vincere partite 
come queste ». 

Dopo pochi minuti infatti 
il Verona si trova con Nanni 
e Mascalaito acciaccati. I due 
fanno segno alla panchina di ] 
non farcela, ma il trainer Ca
de prima di bruciare la so
stituzione vuole prendere tem
po e verificare chi è il più 
grave: perciò ripetutamente 
urla ai due difensori di strin
gere i denti e di finire il pri
mo tempo. Con una difesa av
versaria così malmessa il Bo
logna dovrebbe osare un po', 
approfittare della situazione 
attaccando con maggiore ag-

VERONA-BOLOGNA — Busatta, colpendo di testa, precede Ghetti e 
segna per il Verona. 

gressività. Invece niente. 
Il gioco dei rossoblu è am

ministrato al centrocampo da 
Bulgarelli. ma Savoldi e No
vellini non riescono a passa
re, Vieri come al solito offre 
qualche passaggio decoroso e 
il suo apporto appare decisa
mente insufficiente. Il solo 
Massimelli è il più intrapren
dente nelle conclusioni (ha 
anche la palla gol al 28', ma 
la balte con scarsa potenza e 
Porrino è bravo a parare). 

Anche se il gioco non in
canta, il Bologna può coman
dare. ma non osa' e con una 
difesa come quella veronese. 
con Nanni e Mascalaito che 
insistono a voler lasciare, il 
Bologna si deve accontentare 
di andare al riposo con lo 0-0. 

Veramente è una occasione 
buttata al vento. Nella ripre
sa Cade aggiusta le cose, la
scia negli spogliatoi Vinfortii-

Garonzi a Conti: 
«Mi hai rovinato» 

SERVIZIO 
VERONA, 6 gennaio 

Anche stavolta aria malin
conica negli spogliatoi vero
nesi. Anzi la giornata nera di 
Garonzi si manifesta ancor 
prima delle interviste quando 
il presidente dei gialloblù in
contra il presidente del Bolo
gna, Conti, e gli fa: « Mi hai 
rovinato; ima vittoria sarebbe 
stata la nostra salvezza; Bui-
garelli ha segnato in un modo 
strano mentre l'arbitro par
lava con i giocatori. Lui ha 
tirato, è stato furbo e noi in
genui. Se ci fosse stato Ma
scalaito ciò non sarebbe suc
cesso perchè è sempre lui 
sulla palla quando c'è una pu
nizione. Stavolta, mancando 

lui, gli altri se ne sono di
menticati ». 

Le parole del presidente ri
specchiano a fondo la delu
sione dei veronesi che da una 
settimana coltivavano questa 
quasi certezza di una vitto
ria abbastanza facile sul Bo
logna. 

Pesaola, l'allenatore del Bo
logna, all'inizio è piuttosto 
severo con la sua squadra e 
generoso con il Verona: « Non 
accetto né la prestazione del
la mia squadra né il risulta
to. Il Bologna ha dominato 
nel primo tempo, ma gli è 
mancata, fin dal primo minu
to di gioco, la volontà di vin
cere. Il Verona poteva benis
simo vincere ». 

Giorgio Bragaja 

nato Mascalaito e lo sostitui
sce con Cozzi. Adesso il Ve
rona. anche se appare chiara
mente affannato e incapace di 
proporre qualche debole of
fensiva per la inconsistenza 
di Fagni e Castronovo, riesce 
a farsi sentire di più a cen
trocampo. Cresce Busatta, Si
rena è pronto negli sgancia
menti offensivi mentre, dall'al
tra parte, sparisce Vieri e 
tutto il Bologna continua nel 
solito gioco senza troppa de
cisione. come se l'obiettivo 
massimo dovesse essere il pa
reggio. 

Ma dopo che l'arbitro (giu
stamente) annulla un gol di 
Castronoio per fallo subito 
dal portiere. Busatta al 29' ha 
uno scatto splendido e di te
sta porta in vantaggio il Ve
rona. • 

Adesso si mette male per il 
Bologna che solamente grazie 
ad una « invenzione » di Bul
garelli riesce a salrare la si
tuazione. Si è al 3d' quando 
per un «r mani » di Maddè c'è 
una punizione: mentre il por
tiere è ancora intento a di
sporre la barriera e l'arbitro 
pare distratto. Bulgarelli è 
lesto e di esterno destro bat
te la punizione realizzando it 
pari. 

Dunque un Bologna che ha 
gettalo all'aria ripetutamente 
per 45 minuti l'occasione per 
andare in gol. ha rimediato 
un pari per l'astuzia del suo 
elemento più rappresentativo. 
Tuttavia questo Bologna pare 
contagiato da un te timore di 
vittoria ». Amministra il pa
ri, non rischia neppure quan
do le circostanze glielo con
sentirebbero e consiglierebbe-
ro, come è avvenuto oggi. Per 
di più taluni elementi hanno 
necessità di riposare, a co
minciare da Vieri. Novellini 
non ce la fa a sostenere il 
ruolo di « spalla di Savoldi » 
anche perchè il centravanti in 
questo periodo non riesce a 
trovare la mossa risolutrice 
e gioca ora in un'altra versio
ne retrocedendo, partecipan
do alla manovra delta squa
dra, cosicché in avanti il Bo
logna si deve affidare alle in
cursioni dei centrocampisti 

per sperare di andare in gol. 
In compenso la difesa tiene 

ottimamente e anche a cen
trocampo. a parte qualche uo
mo, ha offerto una discreta 
prova, specie in Massimelli 
che ha ritrovato scioltezza nel 
ritmo e in Bulgarelli, esem
plare nell'impegno. 

Il Verona cercava dispera
tamente la vittoria ma è que
sto un periodo storto per la 
squadra. Anche oggi due uo
mini si sono infortunati e 
Cade si è trovato nell'esigen
za di tamponare la situazio
ne alla meglio. Il disagio evi
dentemente condiziona nel 
morale la squadra, che aioca 
con parecchio affanno. Punti 
di forza sono stati anche oggi 
Busatta. per il gran lavoro so
stenuto a centrocampo e per 
essere stato al tempo stesso 
il veronese più insidioso (gol 
a parie ha concluso altre tre 
volte). Sirena e Mazzanti. Por
rino non s'è l'è cavata male. 

Sul piano statistico questa 
la sintesi del match: nel pri
mo tempo il Verona ha una 
sola conclusione (debole) di 
Busatta nello specchio della 
porla bolognese. Il Bologna 
costruisce una palla qol con 
Massimelli e conclude altre 
tre volte. Nella ripresa c'è il 
gol per parte; il Verona inol
tre impegna Buso in due al
tre occasioni mentre Porrino 
interviene in una conclusione 
innocua di Massimelli. 

Le reti: nella ripresa 29' 
scende Mazzanti sulla sinistra 
poi esegue un cross perfetto 
.'••i cui interviene Busatta che 
anticipa tutti e di testa rea
lizza. Al 36' c'è un mani di 
Maddè che l'arbitro punisce 
con una punizione di prima. 
Mentre la difesa si schiera 
per la barriera e Porrino dà 
le ultime disposizioni Bulga
relli furbescamente batte di 
esterno e realizza il pari. 

Franco Vannini 

Macchi. Per il Vicenza Ber
ti marca Toschi, Longoni Or
landi e Berni Bertarelli. Li
beri Ferrante e Cera. 

Il Cesena per ben due vol
te in vantaggio, s;i è fatto 
raggiungere del Vicenza che 
guardingo in difesa, riusciva 
con veloci contropiedi imper
niati su Damiani e Macchi a 
mettere in difficoltà Boran-
ga. Il terreno molto viscido 
creava seri problemi agli a-
tleti. La gara condotta a rit
mo frenetico è vissuta sino 
al 20* della ripresa, perchè 
sul due a due e su quel fango 
rompigambe i padroni di ca
sa non ce l'hanno più fatta 
a produrre manovre che des
sero la possibilità di eludere 
la grintosa difesa ospite. I 
vicentini a loro volta cerca
vano di addormentare la ga
ra contenti com'erano del ri
sultato. Nonostante un domi
nio territoriale accentuato da 
parte dei romagnoli Bardin 
non ha dovuto compiere in
terventi nell'ultima mezz'ora. 

I biancorossi, in virtù di 
una maggiore esperienza, e di 
atleti più lenti, ma oltremodo 
a loro agio sul terreno sci
voloso di oggi, hanno chiuso 
la gara raggranellando quel 
punto su cui facevano affida
mento sin dalla vigilia. 

Giustamente Cera e compa
gni possono recriminare di 
essere stati raggiunti per ben 
due volte e non certamente 
con azioni irresistibili. Il gol 
di Vitali è nato da un tiro di 
Damiani sferrato dal limite 
dell'area e sfuggito alla pre
sa di Boranga anche perchè 
la palla impregnata d'acqua 
schizzava come una saponetta. 
Bernardis poi, ha segnato di 
testa su un perfetto cross del 
libero Ferrante riuscendo nel
l'occasione a colpire con tutta 
la comodità possibile dato che 
nessun bianconero lo ostaco
lava minimamente. 

II Cesena aveva aperto le 
marcature con Savoldi II che 
con una mezza rovesciata bat
teva l'incolpevole Bardin. Rea
lizzava il raddoppio Toschi 
che imbeccato da un lancio 
di Cera, favorito da una sci
volata del suo avversario di
retto Macchi, controllava e 
poi spediva in gol con un 
tiro in diagonale. 

Il risultato di 2 a 2 suona 
un po' come una beffa per i 
padroni di casa, i quali pure 
all'altezza della situazione per 
tre quarti della gara, presi 
dalla smania dei due punti. 
perdavano in parte la loro 
proverbiale lucidità e butta
vano all'aria anche le marca
ture che avevano dato loro 
modo di giocare un primo 
tempo veramente brillante. 

Renzo Baiardi 

E accaduto in C 

TOTO 
Cesena-L. Vicenza 

Fiorentina-Cagliari 

Foggia-Napoli i ! 

Genoa-Lazio 
Juventus-Inter 

Milan-Torino 

2 

1 

1 

Roma-Sampdoria 

Verona-Bologna 

Arezzo-Vares* 

I 

Avellino-Ternana 

Bari-Parma 

Catania-Palermo 

Reggina-Novara 

x t 

I 

Il montepremi è di 1 miliar
do 306.182.040 lire. 

Partita piacevole e combùttuta sino al 90' 

Lecco di misura 
sul Seregno (1-0) 

Dopo la rete di Bosani i larianì hanno controllato 
il gioco con manovre di contropiede - Espulso ùorìni 

MARCATORE: al 30' del p.t. 
Busani (L.). 

LECCO: Meraviglia; Ratti, 
Santi; Berta, Sacchi, Motta: 
.Iaconi, Bosani, Chimenti 
(dal 18' della ripresa Zan-
degù), Gamba, Marchi (n. 
12: Casiraghi; n. 13: De Nu
dai). 

SEREGNO: Banfi; Corbetta, 
Citterio; Monti, Dorinl, Del-
lagiovanna; Ganzi, Cappellet
ti. Vanazzi (dal 1' della ri
presa Grassi), Adenti, Poz-
zoli (n. 12: Spreafica; n. 13: 
Ferrerlo). 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 
NOTE: cielo coperto, terre

no scivoloso, spettatosi 5 mi
la circa, angoli 64 per il Se-
regno. 

SERVIZIO 
LECCO, 6 gennaio 

Oggi per il Lecco era im
portante ottenere i due punti, 
infatti c'era la vittoria ester
na di ieri dell'Alessandria che 
lo imponeva. Il derby odier
no ha offerto senz'altro un 
gioco piacevole e palpitante: 
alla fine ha vinto il Lecco, 
meritatamente. 

Il Seregno è sceso al Riga-
monti deciso a ottenere la vit
toria e ha disputato una ga
ra caparbia impegnando i lo
cali fino al 90» minuto. L'uni
co rilievo che si può fare a 
questa squadra sono gli ec

cessivi falli compiuti ai dan
ni degli attaccanti del Lecco 
e in conseguenza di ciò al 
22' della ripresa lo stopper 
Dorini veniva espulso dall'ar
bitro. Il Lecco, per contro. 
dopo l'incerto avvio si è pian 
piano ripreso e al 30' del 
p.t. passava in vantaggio gra
zie a Bosani, che raccoglieva 
un cross dalla destra effet
tuato dal terzino Santi dopo 
una travolgente discesa. 

Passato in vantaggio il Lec
co controllava la situazione 
e faceva partire rapidi con
tropiedi che mettevano spes
so in difficoltà la difesa ospi
te e infatti mancava clamo
rosamente due reti al 19' e 
al 24' della ripresa con Bo
sani e Zandegù. 

Il Seregno, invece, pur a-
vendo attaccato con frequen
za non è mai stato eccessiva
mente pericoloso, tranne in 
apertura di ripresa quando il 
mediano Monti colpiva con 
un gran tiro la traversa. 

Senz'altro il Lecco coi pros
simi recuperi di Fogli e De 
Nadai migliorerà la qualità 
tecnica della squadra che or
mai appare decisa a lottare 
fino alla fine con Venezia e 
Alessandria per la serie B. 
Tra i migliori in campo ci
tiamo Marchi e Bosani per 
il Lecco e Pozzoli per il Se-
regno. 

Luigi Ferrari 

Davanti ad una folla record 

Livorno e Pisa : 
derby senza reti 

LIVORNO: Terreni 7; Giaco-
min 7, Ferrari 6; Tanello 6, 
Torchio 6, Salvadori 8; Va
lentin! 7, Martelli 5, Di 
Cannine 5, Scanziani 8, Ber-
cellino 6 (n. 12: Bertucco; 
n. 13: BrusonJ; n. 14: Simo-
netti). 

PISA: Leardi 7; Luperini 7, 
Scotto 8; Baldoni 8, Rapa-
lini 7, Gonfiantini 8; Gian
nini 9, Savian 7, Cini 7, No-
sè 6, Giannotti 6 (dal 58' 
Amenta n.g.) (n. 12: Tornei; 
n. 13: Palla). 

ARBITRO: Falasca, di Chieti. 
NOTE: una pioggia fitta i-

niziata due ore prima della 
partita ha impedito che lo 
stadio livornese potesse regi
strare il record di spettato
ri. I presenti si calcolano 17 
mila con larga rappresentan
za di pisani; spettatori pagan
ti oltre 15.000 per un incasso 
di 28.670.000. Al 13' della ri
presa si è infortunato Gian-
notti, sostituito da Amenta. 
Ammonito Tanello. Angoli 3 
a 1 per il Pisa. 

SERVIZIO 
LIVORNO, 6 gennaio 

Il Livorno ha attaccato su
bito a grande velocità e al 
3' Scanziani di testa ha sfio-

\ rato il palo; dopo la respin
ta a pugno di Terreni, su ti
ro di Giannotti. lo stesso 
Scanziani su punizione di 
Ferrari, irrompendo di testa, 
costringeva Leardi ad una 
difficilissima parata in due 
tempi. Ancora un bel centro 
di Bercellino e il portiere pi
sano deve anticipare di un 
attimo su Di Carmine. Buon 
tiro di Martelli al 28' che sfio
ra il montante neroazzurro e 

al 35' su centro di Nosè, Ci
ni di testa fallisce di un sof
fio il gol per il Pisa. Il tem
po si chiude con un bel tiro 
di Baldoni ed una difficile pa
rata del portiere neroazzurro 
su colpo di testa di Scanzia
ni. Nel frattempo Robotti ave
va provveduto a mettere due 
uomini a fare la guardia a 
Scanziani, unico attaccante 
del Livorno che lo stava im
pensierendo. Al 5' della ripre
sa, dopo un tiro sfiorante di 
Bercellino, al 15' la grande 
occasione sfuggita a Scanzia
ni: Ferrari fugge sulla destra 
e poi pennella un bel pallo
ne a Scanziani, tutto libero 
sul settore opposto; il nume
ro 10 livornese ha la patta 
della vittoria ma la colpisce 
malamente inviandola alta 
sulla traversa. 

Ancora un'occasione buona 
per il Livorno poi gli ama
ranto cominciano a calare di 
tono. Il Pisa gioca ora la 
carta vincente e costringe la 
difesa del Livorno a ripiega
re, a rifugiarsi in angolo un 
paio di volte, Giannini ha uno 
spunto personale; insiste pe
rò troppo nel tenere la palla 
e finisce poi con il perderla. 

Robotti, a questo punto, or
dina la ritirata strategica dei 
suoi, il Livorno potrebbe ri
farsi sotto ma la stanchezza 
ha ormai preso un po' tutti; 
le idee non sono più lucide. 
i nervi a fior di pelle e cosi 
il derby robusto ma corretto 
si chiude in parità al fischio 
dell'ottimo direttore di gara. 
Falasca. 

Roberto Benvenuti 

A: II Mantova sta rimontando? 
B: Un guizzo della Lucchese 
C: Beffa del Cosenza a Caserta 

L'Alessandria, vittoriosa 
a Vercelli nell'anticipo di
sputato sabato, ha raggiun
to in vetta alla classifica il 
Venezia che. sul campo del 
modesto Derthona, non è 
riuscito ad andare più in 
là del pareggio. E poiché il 
Lecco, sia pure con qual
che affanno, ha battuto il 
Seregno. ora le prime tre 
sono racchiuse nel giro di 
un punto e sempre di più 
si profila la lotta appunto 
fra Alessandria, Venezia e 
Lecco per la promozione. 
visto che le altre insegui-
trici hanno un rendimento 
troppo alterno per rappre
sentare, almeno per ora, 
un pericolo. Udinese, Pro 
Vercelli e Belluno sono sta
te infatti sconfitte e il lo
ro distacco dal trio di te

sta comincia a farsi sensi
bile. 

Per il Belluno c'è l'atte
nuante di essere uscito bat
tuto dal campo di un Man
tova in ripresa che, col 
Monza, sembra voler risa
lire la china. Sul fondo 
classifica, prezioso succes
so del Savona, che si porta 
al terz'ultimo posto, au
mentando le speranze di 
salvezza. 

* 
Nel girone B guizzo della 

Lucchese, che ha piegato il 
Rimini a tutto vantaggio 
della Sambenedettesc (che 
ha pareggiato a Ravenna), 
del Pisa (che ha pareggiato -
a Livorno) e del Giuliano-
va, che ha rimandato a 
casa l'Empoli sconfitto. La 
situazione in testa torna 
quindi a divenire fluida 

con la Lucchese, che st 
riaffaccia nelle prime po
sizioni. 

In zona retrocessione 
continua il dramma del 
Prato (ormai con un piede 
in quarta serie) mentre si 
fa via via più critica la si
tuazione dell'Empoli e del
la Torres, staccate anche 
dal Viareggio (che ha pa
reggiato a Riccione) men
tre l'Olbia si è portata a 
tre punti. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del 
Modena sul Grosseto. 

• 
Quel che non ti aspetti: 

il tartassatissimo Cosenza, 
fanalino di coda, che va a 
pareggiare sul campo della 
capolista, la Casertana, Del 
mezzo passo falso dei cam

pani ne hanno profittato 
il Pescara (vittoria m casa 
coi Sorrento) che raggiun
ge la Casertana al primo 
posto, il Lecce (pareggio a 
Siracusa) e la brillante No
verino (pareggio in campo 
neutro con la Juve Stabia). 
Non altrettanto ha saputo 
fare il Frosinone, uscito 
sconfitto dal campo della 
Turris. 

Fra gli altri risultati spic
cano il clamoroso 5-0 otte
nuto dal Malera sul campo 
del Trapani e il successo 
del Marsala sul Chieti, che 
consente alla squadra sici-
lìana di raggiungere una 
posizione di classifica ab
bastanza tranquilla. 

Carlo Giuliani 


